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"Considerato che con deliberazione del Consiglio Regionale 5 ottobre 2004 n.384—28589 (pubbl. B.U.R. n. 43 del 28
ottobre 2004) e' entrato in vigore il Piano Territoriale della Provincia di Asti, si richiama il 1° comma dell’art. 8bis
della L.R. 56/77 s.m.i. che recita: "I Piani Territoriali si attuano mediante I'adeguamento dei Piani Regolatori
generali...” che prevede I'adequamento del PRGC del Comune di Montaldo Scarampi al citato PTP.

Si evidenzia che, ai sensi del 4° comma, art. 8, L.R.56/77 e smi, e del 2° comma dell’allegato A della Deliberazione del
Consiglio regionale n. 384—28589 del 05.10.2004, le disposizioni del PTP immediatamente prevalenti sulla disciplina di
livello comunale vigente, e vincolanti anche nei confronti degli interventi settoriali e dei privati, sono quelle

definite al comma 3 degli articoli 12, 15, 21, 24, 25, 26, 28, 29, 30 e 36 delle Norme Tecniche di Attuazione del PTP
— cosi’ come sono stati integrati o modificati ex—officio dalla delibera consiliare di approvazione.

Tra le disposizioni immediatamente prevalenti, particolare rilievo assume il tracciato della fascia di variabilita'

per la redlizzazione dell'infrastruttura viaria denominata "SP3 di Valtiglione — Collegamento con la SS 456 e la

SS 30", cosi’ come delimitata dalla tavola 05 Sistema Relazione—Infrastrutturale scala 1:75.000, per I'inedificabilita’
che determina con le sue ricadute, sulle previsioni urbanistiche ricomprese in detta fascia di variabilita’, tra le
quali: I'area produttiva CU, quella a servizi per il produttivo SPCU, I'area di Completamento residenziale C25 e
alcuni settori di Zona agricola”
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